
Storia di Andrea 
 
 
Andrea era una bambina che aspettava. 
Aspettava di nascere, lassù, nel “Paese sopra le Nuvole”. 
Perché è lì che stanno i bambini in attesa di scendere sulla terra e di 
cominciare a vivere.  
Un giorno arrivò al cervellone elettronico  questa richiesta:  
bambina bionda, occhi azzurri, trecce sbarazzine, vestito e fiocchetti a pois. 
Andrea pensò “Sono io” e svelta svelta si infilò dentro il semino e iniziò la corsa 
per raggiungere il suo uovo. 
 Perché, si sa, solo un semino può entrare. 
Correva veloce cercando di fare presto. 
Finalmente vide l’uovo e ci si gettò. 
 Aveva vinto lei. 
Era veramente felice. 
 All’improvviso però si accorse che mancava qualcosa… 
“Perdindirindina …mi è rimasta una gamba di là...!  E ora?” 
La dottoressa che aiutò mamma a far uscire Andrea  disse: 
“Accipicchia… manca un pezzo!!” 
Mamma e papà si guardarono negli occhi e dissero: 
“In questo mondo non funziona più niente…io non capisco che cosa ci stiano a 
fare, quelli, lassù..!” 
“Ma abbiamo lo scontrino possiamo chiedere che ce la sostituiscano.” 
Usciti dalla clinica si diressero all’ufficio reclami con Andrea sottobraccio per 
chiedere il pezzo mancante o la sostituzione. 
“Voglio parlare con il direttore” disse papà. 
Arrivò il signor Schiacciapancia e disse un po’ preoccupato:  
“Qual è il problema?” 
“Manca la terza gamba! Che cosa vi salta in mente di mandare una bambina 
con due sole gambe!” disse papà tutto arrabbiato. 
Il signor Sciacciapancia non sapeva cosa rispondere. 
Mentre stavano ancora discutendo arrivò la nonna con uno strano oggetto e 
disse:” Questa si chiama bicicletta e ai miei tempi, quando c’era la miseria, 
tutti avevano due gambe e sapevano usarla. Andrea si divertirà tanto  ad 
andarci  e vedrai che scorribande!!!” 
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